
 

STATUTO 
“LIBERA UNIVERSITÁ PER ADULTI - APS" 

 
ART. 1 - Denominazione e sede  
È costituita, ai sensi degli artt. 14 e segg., c.c. e del 
D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, l’associazione di promozione 
sociale denominata 

“LIBERA UNIVERSITÁ PER ADULTI - APS" 
(d'ora in avanti l'Associazione)operante senza fini di 
lucro, già costituitasi come associazione non profit il 
30 dicembre 1994 con regolare atto notarile, con sede nel 
comune di Forlì, per iniziativa delle Associazioni "Con-
vegni Maria Cristina", "Centro Studi Romagna", "Centro 
Italiano Femminile - CIF" e "Associazione don Bosco".  
L'Associazione ha sede legale nel comune di Forlì.Il tra-
sferimento della sede legale all'interno del medesimo Co-
mune non comporta modifica statutaria, ma l'obbligo di 
comunicazione agli uffici competenti. 
L'Associazione potrà istituire con delibera dell'assem-
blea ordinaria sedi secondarie, amministrative, sezioni 
locali 
La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato ma 
può essere sciolta a norma del presente statuto. 
 
ART. 2 - Finalità e attività 
L'Associazione non ha finalità di lucro. Persegue le se-
guenti finalità civiche, solidaristiche e di utilità so-
ciale: si propone di realizzare condizioni di promozione 
culturale sempre più ampie e concrete mediante l'appren-
dimento, la discussione e l'illustrazione di tematiche 
culturali, di aspetti della società e di problemi dell'e-
conomia, nonché la promozione di iniziative atte al rag-
giungimento delle finalità proprie. 
Per il perseguimento delle predette finalità, l'Associa-
zione svolge, in via esclusiva o principale, in favore 
dei propri associati, dei loro familiari conviventi o di 
terzi, le seguenti attività di interesse generale ex art. 
5,D.Lgs 117/2017:  
• Organizzazione e gestione di attività culturali, arti-
stiche e ricreative di interesse sociale, incluse attivi-
tà, anche editoriali, di promozione e diffusione della 
cultura e della pratica del volontariato e delle attività 
di interesse generale di cui al presente articolo; 
• Organizzazione e gestione di attività turistiche di in-
teresse sociale e culturale. 
In particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
l'Associazione propone la promozione, progettazione ed 
animazione di programmi socio-culturali e attività idonee 
a creare occasioni favorevoli alla socializzazione ed 
all'armonica integrazione delle varie generazioni con 
particolare attenzione ai problemi della terza età. Si 
propone altresì lo svolgimento di attività didattica or-
ganizzata in: 
• Conferenze; 
• Corsi su specifiche tematiche; 
• Seminari di approfondimento; 
• Visite guidate a luoghi, mostre, eventi in relazione 



 

all'attività didattica;  
• Educazione al canto corale; 
• Educazione alla lettura e alla comunicazione espressi-
va; 
• Ogni altra attività di interesse culturale e di socia-
lizzazione organizzata nelle forme ritenute più opportune 
da parte dell'assemblea dei soci. 
L'Associazione può inoltre svolgere, ai sensi dell'art. 
6,D.Lgs 117/2017, attività diverse da  quelle precedente-
mente elencate, purché secondarie e strumentali rispetto 
ad esse, secondo i criteri e i limiti  definiti dai de-
creti applicativi del D.Lgs 117/2017 e dalla normativa  
vigente. 
Al fine di finanziare le proprie attività di interesse 
generale, l'associazione può porre in essere attività ed 
iniziative di raccolta fondi nel rispetto dei principi di 
verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i so-
stenitori e il pubblico. 
Per la realizzazione delle proprie attività, l'Associa-
zione si avvale in modo prevalente dell'attività di vo-
lontariato dei propri associati, nel rispetto di quanto 
previsto dagli artt. 17 e 18, D.Lgs 117/2017. 
Può tuttavia avvalersi di personale retribuito (lavorato-
ri dipendenti, autonomi o di altra natura) nei limiti 
previsti dall'art. 36, D.Lgs 117/2017. 
I rapporti tra l'Associazione ed il personale retribuito 
sono disciplinati dalla legge e da apposito regolamento 
adottato dall'Associazione. 
 
ART. 3 – Patrimonio, risorse economiche e devoluzione 
II patrimonio dell'Associazione è costituito dal comples-
so di tutti i beni mobili e immobili comunque appartenen-
ti all'Associazione medesima, nonché da tutte le altre 
risorse economiche, le entrate e le rendite comunque con-
seguite. Tutto quanto costituente il patrimonio dell'As-
sociazione,comprensivo di eventuali ricavi, rendite, pro-
venti, entrate comunque denominate, deve essere in ogni 
caso obbligatoriamente utilizzato e destinato per lo 
svolgimento delle attività statutarie ai fini dell'esclu-
sivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e 
di utilità sociale previste dal presente Statuto. 
L'associazione trae le proprie risorse economiche per il 
funzionamento e lo svolgimento delle proprie attività da: 
1) quote associative; 
2) proventi delle attività a favore dei soci, dei loro 
familiari, di terzi; 
3) proventi delle attività di cui all'art. 6, D.Lgs 
117/2017;  
4) contributi dei privati, dello Stato, di Enti ed Isti-
tuzioni pubbliche, di organismi regionali, nazionali e 
internazionali; 
5) introiti derivanti da raccolte pubbliche di fondi; 
6) donazioni e lasciti testamentari; 
7) rimborsi derivanti da convenzioni; 
8) rendite di beni mobili, immobili e universalità di mo-
bili pervenute all’Associazione a qualsiasi titolo; 
9) ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs 



 

117/2017. 
I fondi sono depositati presso gli Istituti bancari sta-
biliti dal Consiglio Direttivo e presso l’Ufficio Postale 
ed ogni operazione finanziaria deve essere disposta con 
firma del Presidente o, disgiuntamente, di eventuali de-
legati scelti dal medesimo Consiglio Direttivo. E’ fatto 
esplicito divieto di distribuire, anche in modo indiret-
to, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o 
capitale durante la vita dell’Associazione, ai sensi 
dell'art. 8, comma 2, D.Lgs 117/2017. Gli eventuali avan-
zi di gestione devono esser reimpiegati esclusivamente 
per la realizzazione dei fini istituzionali 
dell’Associazione.  
In caso di scioglimento dell'Associazione la destinazione 
del patrimonio residuo avverrà, secondo quanto previsto 
dall'art. 9, D.Lgs 117/2017, a favore di altra Associa-
zione del terzo settore con finalità analoghe o in ogni 
caso  avente finalità di pubblica utilità sociale, in 
mancanza, alla Fondazione Italia Sociale, previo parere 
favorevole acquisito presso l'Ufficio del Registro Unico 
Nazionale di cui all’art. 45, D.Lgs 117/2017 e salva di-
versa destinazione imposta dalla legge. 
   
ART. 4 – Soci 
Possono essere soci dell'Associazione sia persone fisiche 
sia persone giuridiche che ne condividano gli scopi e le 
finalità e si impegnino a realizzarli e che, pertanto, si 
riconoscano ed accettino il presente Statuto. 
Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, 
non può essere inferiore al numero minimo richiesto dalla 
legge. Se successivamente alla costituzione il numero do-
vesse scendere al di sotto del minimo richiesto, l'Asso-
ciazione dovrà darne tempestiva comunicazione all'Ufficio 
del Registro unico nazionale ed integrare il numero entro 
un anno. 
È espressamente escluso ogni limite sia temporale che o-
perativo al rapporto associativo medesimo e ai diritti 
che ne derivano. 
 
ART. 5 – Requisiti e modalità di adesione 
Chiunque condivida gli scopi e le finalità indicati nel 
presente Statuto ed intenda essere ammesso come socio do-
vrà farne richiesta, sottoscrivendo una apposita domanda, 
al Consiglio Direttivo, impegnandosi ad attenersi al pre-
sente Statuto e ad osservare gli eventuali regolamenti e 
le delibere adottate dagli Organi dell'Associazione. 
L'Associazione non dispone limitazioni con riferimento 
alle condizioni economiche e discriminazioni di qualsiasi 
natura in relazione all'ammissione dei soci, non prevede 
il diritto di trasferimento,a qualsiasi titolo, della 
quota associativa e non collega, in qualsiasi forma, la 
partecipazione sociale alla titolarità di azioni o quote 
di natura patrimoniale. 
A persone che si sono distinte per particolari meriti è 
possibile attribuire la qualifica di "Socio onorario", 
che risponde comunque al principio di uguaglianza di tut-
ti i soci, senza esclusione o diversificazione di diritti 



 

e doveri. 
Sulle domande di ammissione si pronuncia il Consiglio Di-
rettivo, il quale è tenuto a comunicare la deliberazione 
di ammissione all'interessato. In caso di diniego, la de-
libera di rigetto deve essere motivata e comunicata 
all'interessato entro 60 giorni; quest'ultimo, entro i 
successivi 30 giorni, può proporre appello all'Assemblea 
dei soci, che, se non appositamente convocata, dovrà pro-
nunciarsi alla sua prima seduta utile. 
La validità della qualifica di socio, efficacemente con-
seguita all'atto dell'accoglimento della domanda di am-
missione da parte del Consiglio Direttivo, è subordinata 
al versamento della quota associativa annuale ed al rila-
scio della tessera sociale. Il Consiglio Direttivo cura 
l'annotazione dei nuovi aderenti nel libro dei soci dopo 
che gli stessi avranno versato la quota associativa annu-
ale. 
Il Consiglio Direttivo può comunque appositamente delega-
re uno o più consiglieri all'accoglimento delle domande 
di nuova ammissione ed al rilascio della tessera sociale, 
previo pagamento della quota associativa annuale; in tal 
caso, è tenuto a ratificarne l'operato entro 30 giorni. 
Nel caso in cui il consigliere delegato dovesse decidere 
per la non ammissione, la richiesta dovrà essere valutata 
dal Consiglio Direttivo, che dovrà essere convocato, per 
la relativa decisione, nei successivi 30 giorni. 
Al momento della ammissione l’aspirante dichiara di ac-
cettare senza riserve lo Statuto, i Regolamenti ed i fini 
dell'associazione: l’ammissione decorre dalla data di de-
libera del Consiglio Direttivo. 
L’adesione all'Associazione è a tempo indeterminato in 
subordine al pagamento dell’annuale quota associativa e 
non può essere richiesta né accettata per un periodo tem-
poraneo, fermo restando in ogni caso il diritto di reces-
so, ovvero l’esclusione nei casi e nei modi previsti ne-
gli articoli successivi. 
La quota sociale è intrasmissibile, non rimborsabile e 
non rivalutabile. 
 
ART. 6 – Perdita della qualifica di socio 
I soci cessano di appartenere all'Associazione per: 
- recesso; 
- mancato versamento della quota associativa; 
- decesso: in tal caso il rapporto associativo non prose-
gue con gli eredi; questi non avranno diritto alla resti-
tuzione della quota associativa versata, ma solo agli e-
ventuali crediti vantati dal socio defunto, il cui rim-
borso dovrà avvenire entro tre mesi dalla approvazione 
del bilancio dell’anno in cui si è verificato il decesso; 
- esclusione; 
- comportamento contrastante con gli scopi dell'Associa-
zione; 
- persistenti violazioni degli obblighi statutari, degli 
eventuali regolamenti e deliberazioni adottati dagli or-
gani dell'Associazione; 
- perdita dei requisiti previsti dalla legge o dallo Sta-
tuto per l'adesione all'Associazione. 



 

 
L'esclusione dei soci è deliberata dal Consiglio Diretti-
vo. In ogni caso, prima di procedere all'esclusione, de-
vono essere contestati per iscritto al socio gli addebiti 
che allo stesso vengono mossi, consentendo facoltà di re-
plica. Sull'esclusione l'associato ha facoltà di fare ri-
corso contro il provvedimento alla prima Assemblea dei 
soci che sarà convocata, che decide in via definitiva.  
Fino alla data di svolgimento dell'Assemblea il provvedi-
mento si intende sospeso. L'esclusione diventa operante 
dalla annotazione sul libro soci a seguito della delibera 
dell'Assemblea che abbia ratificato il provvedimento di 
esclusione adottato dal Consiglio Direttivo. 
Il recesso da parte degli associati deve essere comunica-
to in forma scritta all'Associazione e avrà effetto a 
partire dalla data di delibera del Consiglio Direttivo 
medesimo. 
II recesso o l'esclusione del socio vengono annotati da 
parte del Consiglio direttivo sul libro degli associati. 
Il mancato pagamento della quota associativa entro i ter-
mini stabiliti dal Consiglio Direttivo comporta l'automa-
tica decadenza del socio senza necessità di alcuna forma-
lità. 
Il socio receduto o escluso non ha diritto alla restitu-
zione delle quote associative versate. 
Le quote associative sono intrasmissibili e non rivaluta-
bili. 
Il recesso, l'esclusione, la decadenza del socio determi-
nano automaticamente la decadenza dalla carica sociale 
eventualmente rivestita all'interno dell'Associazione. 
 
ART. 7 – Diritti e doveri dei Soci 
Tutti i soci hanno pari diritti e doveri nei confronti 
dell'Associazione. Il comportamento dei soci verso gli 
altri soci ed all’esterno deve essere improntato a spiri-
to di solidarietà ed attuato con correttezza, buona fede, 
probità e rigore morale. 
I soci hanno diritto di partecipazione alle attività e 
alle strutture dell'Associazione. Ogni socio di maggiore 
d'età e purché iscritto nel libro soci da almeno 2 mesi, 
ha diritto di voto per l'approvazione e le modificazioni 
dello Statuto e degli eventuali regolamenti, per l'ele-
zione degli organi dell'Associazione stessa, nonché ha 
diritto di proporsi quale candidato per gli organi 
dell'Associazione. Nel caso di persone giuridiche o Enti 
il diritto ad accedere alle cariche associative è ricono-
sciuto in capo ai loro legali rappresentanti o mandatari. 
I soci hanno diritto ad esaminare i libri sociali obbli-
gatori (i.e.: libro soci, libro delle adunanze e delibe-
razioni dell'Assemblea, libro delle adunanze e delibera-
zioni del Consiglio Direttivo e degli altri Organi socia-
li), previa richiesta scritta inviata a mezzo raccomanda-
ta a.r.. o p.e.c. con un preavviso minimo di 15 giorni. 
In particolare,l'accesso ai predetti libri potrà avvenire 
presso la sede dell'Associazione, con modalità tali da 
non intralciare la gestione sociale, durante gli orari 
d'ufficio indicati dall'Associazione. I soci sono tenuti 



 

alla riservatezza sui fatti e sui documenti di cui hanno 
in tal sede conoscenza e saranno responsabili per i danni 
subiti dall'Associazione in caso di indebita rivelazione 
e/o utilizzo di fatti e/o documenti appresi durante l'e-
sercizio del controllo. In ogni caso, l'Associazione po-
trà richiedere al socio la sottoscrizione di un previo 
impegno a non utilizzare le informazioni e i documenti 
appresi per attività concorrenziali. 
Tutti i soci hanno, inoltre, diritto: 
- di essere informati periodicamente sull’attività posta 
in essere dall'associazione e controllarne l'andamento; 
- di partecipare all’attività sociale; 
- di recedere dall'associazione in qualsiasi momento con 
comunicazione scritta; 
- di esercitare i controlli stabiliti dalla legge, dal 
presente Statuto e dagli eventuali regolamenti interni. 
I soci hanno l’obbligo di: 
- rispettare le norme del presente Statuto, dei regola-
menti e delle deliberazioni legalmente adottate dagli or-
gani statutari; 
-  versare la quota associativa secondo l'importo, le mo-
dalità di versamento e i termini stabiliti dal Consiglio 
Direttivo. La quota non è frazionabile ne è ripetibile in 
caso di recesso o perdita della qualità di socio; 
- versare le eventuali quote di partecipazione alle sin-
gole attività, stabilite dal Consiglio Direttivo in fun-
zione dei programmi di attività a cui intendono parteci-
pare. 
 
Art. 8 - Volontari 
L'Associazione, nello svolgimento della sua attività, si 
avvale in modo prevalente dell'attività di volontariato 
dei propri associati. Le prestazioni dei volontari sono 
fornite in modo personale, spontaneo e gratuito, senza 
fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per 
fini di solidarietà sociale ai sensi dell'art. 17, D.Lgs 
117/2017. L'attività dei volontari non può essere retri-
buita in alcun modo, neppure dai beneficiari.  
Ai volontari possono essere rimborsate dall'Associazione 
soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate 
per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle con-
dizioni preventivamente stabilite dal Consiglio Diretti-
vo. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo for-
fetario. 
Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsa-
te nei limiti di quanto previsto dall’art. 17, D.Lgs 
117/2017.  
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi 
forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con 
ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'Associa-
zione. 
L’Associazione deve assicurare i volontari contro gli in-
fortuni e le malattie connessi allo svolgimento 
dell’attività di volontariato, nonché per la responsabi-
lità civile verso i terzi ai sensi dell'art. 18, D.Lgs 
117/2017. 
L'Associazione è tenuta a iscrivere iun apposito registro 



 

i volontari che svolgono la loro attività in modo non oc-
casionale. 
   
ART. 9 – Organi sociali 
Sono organi dell'Associazione: 
• l'Assemblea dei soci; 
• il Consiglio Direttivo; 
• il Presidente;  
• l'Organo di Controllo, nei casi previsti dall’art. 30, 
D.Lgs 117/2017; 
• l'Organo di Revisione, nei casi previsti dall’art. 31, 
D.Lgs 117/2017, il quale può coincidere con l'Organo di 
Controllo. 
 
ART. 10 - Assemblea dei Soci 
L'Assemblea dei Soci è il momento fondamentale di con-
fronto, atto ad assicurare una corretta gestione dell'As-
sociazione. È il massimo organo rappresentativo dei soci 
dell'Associazione che la costituiscono. È convocata alme-
no una volta l'anno in via ordinaria per l'approvazione 
dei bilancio di esercizio; è altresì convocata in via 
straordinaria, per le modifiche statutarie e per lo scio-
glimento dell'Associazione, o per l'assunzione della de-
libera di fusione, scissione e trasformazione; è inoltre 
convocata quando sia fatta richiesta dal Consiglio Diret-
tivo ovvero, con motivazione scritta, da almeno il 10% 
dei soci in regola col il pagamento della quota associa-
tiva annuale. 
L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Di-
rettivo o, in sua assenza, dal Vicepresidente ed in as-
senza di entrambi da altro membro dell'organo direttivo 
scelto dai presenti. 
L'Assemblea in prima convocazione è valida se presente 
(personalmente o per delega)almeno la metà più uno dei 
soci aventi diritto di voto; in seconda convocazione, che 
non può avere luogo nello stesso giorno fissato per la 
prima, la validità prescinde dal numero dei presenti. Le 
deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della 
maggioranza degli intervenuti all'Assemblea, validamente 
costituita. 
Per l'Assemblea straordinaria che delibera eventuali mo-
difiche statutarie o la fusione, la scissione o la tra-
sformazione dell'Associazione, occorre in prima convoca-
zione la presenza (personale o per delega) di almeno tre 
quarti dei soci aventi diritto e il voto favorevole della 
maggioranza dei presenti; in seconda convocazione, che 
non può aver luogo lo stesso giorno fissato per la prima, 
occorre la presenza (personale o per delega) di almeno la 
maggioranza dei soci aventi diritto di voto e il voto fa-
vorevole di almeno i due terzi dei presenti. 
Qualora nella seconda convocazione non venisse raggiunto 
il quorum costitutivo, è possibile indire una terza con-
vocazione, a distanza di almeno 15 giorni dalla seconda 
convocazione, nella quale la deliberazione in merito a 
modifiche statutarie sarà valida qualunque sia il numero 
dei soci intervenuti o rappresentati purché adottata 
all'unanimità. 



 

Per l'Assemblea straordinaria che delibera sullo sciogli-
mento è richiesto il voto favorevole di almeno tre quarti 
dei soci aventi diritto. 
Nelle assemblee, ordinarie e straordinarie, hanno diritto 
di voto i soci iscritti nel libro soci da almeno 2 mesi 
ed in regola con il versamento della quota associativa 
annuale. 
Ciascun socio ha diritto ad un voto e può farsi rappre-
sentare in Assemblea da altro socio mediante delega 
scritta, anche in calce all'avviso di convocazione. Cia-
scun socio può rappresentare in Assemblea sino ad un mas-
simo di 2 soci. 
La convocazione è effettuata dal Presidente del Consiglio 
Direttivo con avviso, da affiggersi all'albo o nella ba-
checa della sede dell'Associazione o da portare a cono-
scenza dei soci con altre forme di pubblicità (quali, ad 
es., comunicazione scritta con posta ordinaria, ovvero a 
mezzo di posta elettronica, con obbligo di trasmissione 
di avvenuta ricezione, fax o indicazione nella home page 
del sito internet) almeno 15 giorni prima della adunanza, 
contenente l'ordine del giorno, il luogo (nella sede o 
altrove), la data e l'orario della prima e della eventua-
le seconda convocazione che dovrà avvenire a distanza di 
almeno un giorno dalla prima convocazione. 
Le votazioni si effettuano per alzata di mano; per scru-
tinio segreto nei casi riguardanti persone, elezione e 
revoca del Consiglio Direttivo e del Revisore Legale dei 
Conti e nel caso ne sia fatta esplicita richiesta da al-
meno un terzo dei presenti. 
Di ogni seduta dell'Assemblea è disposto, a cura del Pre-
sidente e del Segretario, il verbale da trascriversi sul 
libro delle adunanze dell'Assemblea, custodito a cura del 
Consiglio Direttivo presso la sede dell'Associazione e 
tutti i soci potranno prenderne visione. 
 
ART. 11 - Compiti dell'Assemblea 
L'assemblea: 
1) elabora e fissa i principi e gli indirizzi generali 
dell'Associazione; 
2) approva il bilancio di esercizio e il bilancio socia-
le, quando previsto; 
3) approva i regolamenti interni; 
4) effettua proposte perle attività istituzionali, secon-
darie e strumentali; 
5)elegge e revoca il Consiglio Direttivo; 
6) nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incari-
cato della revisione legale dei conti; 
7) delibera sulla responsabilità dei componenti degli or-
gani sociali e promuove azione di responsabilità nei loro 
confronti; 
8) delibera in merito ai ricorsi in materia di esclusione 
degli associati; 
9) delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o 
dello statuto; 
10) delibera lo scioglimento, la trasformazione,  la fu-
sione o la scissione dell'Associazione; 
11) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, 



 

dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competen-
za. 
  
ART. 12 –  Consiglio Direttivo 
Il Consiglio Direttivo è l'organo di amministrazione 
dell'Associazione ed è composto da un numero dispari di 
membri compreso tra un minimo di 5 ed un massimo di 7 e-
letti fra i soci. 
II potere di rappresentanza attribuito agli amministrato-
ri è generale. Le limitazioni del potere di rappresentan-
za non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel 
Registro unico nazionale del Terzo settore o se non si 
prova che i terzi ne erano a conoscenza. 
Il Consiglio Direttivo può proporre all’Assemblea la no-
mina di un Presidente Onorario che potrà svolgere esclu-
sivamente funzioni di promozione dell’Associazione. 
I componenti del Consiglio Direttivo durano in carica 3 
anni e sono rieleggibili; le eventuali sostituzioni ef-
fettuate nel corso del triennio decadono allo scadere del 
triennio medesimo. 
 
ART. 13 –  Elezione del Consiglio Direttivo 
I membri del Consiglio Direttivo sono eletti dall'Assem-
blea. L'Assemblea dei Soci chiamata ad eleggere i compo-
nenti del Consiglio Direttivo, in apertura del lavori as-
sembleari, può nominare/eleggere una Commissione Eletto-
rale composta da tre membri soci non candidati alle ele-
zioni, per presiedere le operazioni elettorali, predi-
sporre il seggio elettorale, nel caso in cui l'Assemblea 
decida - a maggioranza degli aventi diritto di voto pre-
senti - per la votazione segreta e scrutinare i voti e-
spressi. 
 
ART. 14 –  Riunioni del Consiglio Direttivo 
Il Consiglio Direttivo è l'organo di amministrazione 
dell'Associazione. Si riunisce tutte le volte nelle quali 
vi sia materia su cui deliberare ed è convocato, a mezzo 
lettera, mail o fax da spedirsi non meno di otto giorni 
prima della adunanza, dal Presidente. Il Consiglio Diret-
tivo può essere convocato altresì quando ne faccia ri-
chiesta, scritta e motivata, almeno un terzo dei compo-
nenti del Consiglio Direttivo. II Presidente è tenuto a 
convocarlo entro 30 giorni dalla richiesta. 
Il Consiglio Direttivo è validamente costituito quando 
sono presenti la metà più uno dei suoi membri e le deli-
berazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti. 
Di ogni riunione deve essere redatto il verbale, a cura 
del Presidente e del Segretario, da trascriversi sul li-
bro delle riunioni del Consiglio Direttivo, custodito a 
cura del medesimo presso la sede dell'Associazione e tut-
ti i soci, a richiesta, potranno prenderne visione. 
 
ART. 15 –  Compiti del Consiglio Direttivo 
Il Consiglio Direttivo, nella prima seduta dopo le ele-
zioni, elegge tra i membri: il Presidente; il Vicepresi-
dente; il Tesoriere; il Segretario; i Responsabili delle 
eventuali commissioni di lavoro; nomina il Rettore dei 



 

Corsi Accademici. 
Il Consiglio Direttivo ha tutti i poteri di ordinaria e 
straordinaria amministrazione (che può anche delegare ad 
uno o più dei suoi membri), nell'ambito dei principi e 
degli indirizzi generali fissati dall'Assemblea. 
Nella gestione ordinaria i suoi compiti sono: 
1) predisporre gli atti da sottoporre all'Assemblea; 
2) dare esecuzione alle delibere assembleari; 
3)formalizzare gli atti per la gestione dell'Associazio-
ne; 
4) predisporre gli eventuali regolamenti interni da sot-
toporre all'approvazione dell'Assemblea;  
5)stipulare tutti gli atti e contratti inerenti all'atti-
vità sociale;  
6) determinare l’importo della quota associativa annuale;  
7) gestire i fondi dell'Associazione; 
8) deliberare in merito all'adesione di un nuovo socio, 
ovvero ratificarne l'adesione e curare la tenuta e l'ag-
giornamento del libro soci; 
9) individuare le attività diverse di cui all'art. 6,  
D.Lgs 117/2017 esperibili dall'Associazione; 
10) deliberare l'esclusione dei soci e recepire con deli-
bera le comunicazioni di recesso pervenute da parte di 
ciascun socio;  
11) compiere tutti gli atti e le operazioni per la cor-
retta amministrazione dell'Associazione che non siano 
spettanti all'Assemblea dei soci, ivi compresa la deter-
minazione della quota associativa annuale e delle quote 
di partecipazione alle attività;  
12 redigere il bilancio di esercizio e, se previsto, il 
bilancio sociale, da sottoporre all'Assemblea per l'ap-
provazione;  
13) ratificare, nella prima seduta successiva, gli even-
tuali provvedimenti d’urgenza presi dal Presidente in ma-
teria di esclusiva competenza del Consiglio Direttivo; 
14) deliberare in merito alla stipula di convenzioni e di 
tutti gli atti con Enti Pubblici e privati inerenti le 
attività associative; 
15) decidere di associarsi ad altri Enti non Profit aven-
ti le medesime finalità; 
16) revocare il mandato del Presidente nei casi e nei mo-
di previsti dall’art. 18; 
17) stabilire i criteri per i rimborsi ai volontari e ai 
soci per le spese effettivamente sostenute per le attivi-
tà svolte per conto dell'Associazione; 
18) vigilare sul buon funzionamento di tutte le attività 
sociali e coordinare le stesse. 
19) é responsabile degli adempimenti connessi all'iscri-
zione nel Runts. 
 
ART. 16 – Decadenza e cessazione dei Consiglieri 
L’assenza ingiustificata dei membri del Consiglio Diret-
tivo per tre riunioni consecutive comporta la loro auto-
matica decadenza. In caso di dimissioni, di decadenza o 
di cessazione dalla carica di uno dei componenti del Con-
siglio Direttivo, si provvede alla relativa sostituzione 
facendo ricorso al primo dei candidati alla carica di 



 

Consigliere risultato non eletto; ove non fosse possibile 
far ricorso ai candidati non eletti si provvederà alla 
sostituzione con una nuova elezione da parte 
dell’Assemblea dei soci da convocarsi entro tre mesi. I 
Consiglieri nominati in sostituzione restano comunque in 
carica sino alla scadenza naturale del Consiglio Diretti-
vo. 
Il Consiglio Direttivo e ciascuno dei suoi componenti può 
essere revocato dall’Assemblea straordinaria prima della 
fine del mandato con la maggioranza dei due terzi dei vo-
ti dei soci. 
Se viene meno la maggioranza dei membri, quelli rimasti 
in carica debbono convocare entro 15 giorni l'Assemblea 
dei soci perché provveda alla elezione di un nuovo Consi-
glio Direttivo. 
 
ART. 17 - Presidente  
II Presidente è il legale rappresentante dell'Associazio-
ne a tutti gli effetti di fronte a terzi e in giudizio. 
È eletto dal Consiglio Direttivo e dura in carica per tre 
anni. 
Ha i seguenti compiti e poteri: 
1) convocare e presiedere le adunanze del Consiglio Di-
rettivo e dell'Assemblea dei soci;  
2)sottoscrivere gli atti amministrativi compiuti dall'As-
sociazione; 
3)determinare l'ordine del giorno delle sedute del Consi-
glio Direttivo e dell'Assemblea dei soci; 
4)curare l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio 
Direttivo; 
5)sviluppare ogni attività finalizzata al conseguimento 
degli scopi istituzionali; 
6)esercitare la sorveglianza sull'andamento morale ed e-
conomico;  
7)assumere, nei casi di urgenza ed ove non sia possibile 
una tempestiva convocazione del Consiglio Direttivo, i 
provvedimenti indifferibili ed indispensabili al corretto 
funzionamento dell'Associazione sottoponendo gli stessi 
alla ratifica del Consiglio Direttivo entro il termine 
improrogabile di 15 giorni;    
8) aprire e chiudere conti correnti bancari e postali, 
procedere agli incassi da terzi e autorizzare i pagamen-
ti, di concerto con il Tesoriere. 
In caso di assenza o di temporaneo impedimento le sue 
mansioni vengono esercitate dal Vice Presidente. 
In caso di dimissioni, spetta al Vicepresidente convocare 
entro 30 giorni il Consiglio Direttivo per l'elezione del 
nuovo Presidente. 
Almeno un mese prima della scadenza del mandato, il Pre-
sidente convoca l'Assemblea per l'elezione del nuovo Con-
siglio Direttivo. 
 
ART. 18 – Decadenza del Presidente 
Il Presidente cessa dalla carica: 
- alla scadenza del mandato; 
- in caso di cessazione dalla carica o di dimissioni del 
Presidente questi viene sostituito dal Vicepresidente più 



 

anziano per appartenenza all'Associazione sino alla con-
vocazione del primo Consiglio Direttivo che provvederà 
alla nomina del nuovo Presidente; 
- in caso di revoca effettuata dal Consiglio Direttivo 
per essere venuto meno immotivatamente anche ad uno solo 
dei compiti previsti dal precedente articolo ovvero per 
indegnità, accertata e decretata dal Consiglio Direttivo 
in seduta plenaria con voto unanime di tutti i membri 
presenti personalmente. Contro tale decisione, il Presi-
dente può ricorrere all’Assemblea dei soci, appositamente 
da egli stesso o dal Vicepresidente convocata. 
 
ART. 19 - Segretario 
Il Segretario coadiuva il Presidente ed ha i seguenti 
compiti: 
1) provvedere alla tenuta ed all’aggiornamento del Regi-
stro dei soci e dei volontari; 
2) provvedere, di concerto con il Presidente, al disbrigo 
della corrispondenza ed alla redazione e conservazione 
dei verbali delle riunioni dell’Assemblea e del Consiglio 
Direttivo; 
3) inviare le convocazioni ai soci per le riunioni 
dell’Assemblea, del Consiglio Direttivo e per le altre 
attività sociali; 
4) custodire e conservare i libri dei Verbali degli Orga-
ni dell’Associazione, i Bilanci, la documentazione conta-
bile, gli archivi sociali e quant’altro previsto dalla 
legislazione vigente in materia. 
Egli può essere coadiuvato da persone di fiducia da lui 
scelte sempre nell’ambito dell'Associazione. 
 
ART. 20 – Tesoriere 
Il Tesoriere, di concerto con il Presidente, cura la ge-
stione finanziaria ed economica dell'Associazione, secon-
do le direttive del Consiglio Direttivo: in particolare, 
provvede alla riscossione delle entrate e al pagamento 
delle spese in conformità a quanto deliberato dal medesi-
mo Consiglio Direttivo e a tal fine ha il potere di ope-
rare sui conti e depositi bancari inerenti all'Associa-
zione; mantiene aggiornati i libri contabili e predispone 
quanto necessario per la redazione della bozza di Bilan-
cio di esercizio da sottoporre al Consiglio Direttivo ai 
fini della sua formale presentazione - per l'approvazione 
- in Assemblea dei Soci.  
 
ART. 21 – Rettore 
Il Rettore elabora il programma delle attività didattiche 
e lo propone al Consiglio Direttivo per l'approvazione. 
È invitato permanente alle riunioni del Consiglio Diret-
tivo. 
Il Rettore dura in carica a tempo indeterminato salvo re-
voca o dimissioni.   
 
ART. 22 Organo di controllo  
Qualora se ne ravvisi la necessità o sia previsto per 
legge ai sensi dell’art. 30, D.Lgs 117/2017 può essere 
nominato dall’Assemblea un organo di controllo anche mo-



 

nocratico. 
L’organo di controllo non può essere eletto tra i soci. 
L’organo di controllo può essere incaricato dalla Assem-
blea ad effettuare la revisione legale dei conti 
nell’ipotesi di cui all’art. 31 comma 1, D.Lgs 117/2017. 
 
ART. 23 Revisione Legale dei Conti 
Qualora se ne ravvisi la necessità o sia previsto per 
legge ai sensi dell’art. 31, D.Lgs 117/2017, l’Assemblea 
nomina il soggetto incaricato della revisione legale dei 
conti, il quale può essere una persona fisica oppure un 
collegio.  
Non possono essere eletti revisori contabili i soci 
dell'Associazione. 
Nel caso in cui il soggetto incaricato della revisione 
legale dei conti sia un Collegio, lo stesso è composto di 
tre membri effettivi e da due supplenti. Il Presidente 
del Collegio dei Revisori dei conti è eletto dal Collegio 
stesso tra i suoi membri effettivi.  
Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti 
controlla l'amministrazione dell'Associazione, può assi-
stere alle riunioni dell'Assemblea e del Consiglio Diret-
tivo senza diritto di voto, accerta la regolare tenuta 
delle scritture contabili e certifica la corrispondenza 
del bilancio consuntivo alle risultanze delle scritture 
contabili. 
 
ART. 24 – Cariche 
Tutte le cariche sociali sono triennali e decadono auto-
maticamente con la decadenza del Consiglio Direttivo; so-
no esercitate ad esclusivo titolo gratuito salvo il rim-
borso delle spese di cui al precedente art. 8. 
  
ART. 25  - Esercizio sociale e bilancio 
L'esercizio sociale inizia il 1° settembre e termina il 
31 agosto di ogni anno. 
L'Associazione, in relazione all'esercizio sociale, redi-
ge il bilancio di esercizio, costituito da stato patrimo-
niale, rendiconto gestionale, con l'indicazione dei pro-
venti e degli oneri, dalla relazione di missione, che il-
lustra le poste di bilancio, l'andamento economico e ge-
stionale dell'Associazione e le modalità di perseguimento 
delle finalità istituzionali. II bilancio di esercizio è 
predisposto dal Consiglio Direttivo, che provvede a depo-
sitarlo nella sede dell'Associazione almeno 15 giorni 
prima della riunione dell'Assemblea indetta per la sua 
approvazione. L'Assemblea approva il bilancio entro 120 
giorni dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce il 
consuntivo. Dopo l'approvazione in Assemblea, il Consi-
glio Direttivo procede agli adempimenti di deposito pres-
so il Registro unico nazionale del terzo settore.  
Qualora l'Associazione consegua entrate inferiori ad Euro  
220.000,00, il bilancio di esercizio può essere redatto 
nella forma del Rendiconto per cassa. 
II Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario 
e strumentale delle attività diverse di cui all'art. 6,  
D.Lgs 117/2017 a seconda dei casi, nella relazione di 



 

missione o in una annotazione in calce al rendiconto per 
cassa. 
 
ART. 26 - Libri sociali 
L’associazione deve tenere i seguenti libri: 
1) il libro degli associati, tenuto a cura del Consiglio 
Direttivo; 
2) il registro dei volontari, che svolgono la loro atti-
vità in modo non occasionale; 
3) il libro delle riunioni e delle deliberazioni 
dell’Assemblea, in cui devono essere trascritti anche i 
verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura del Con-
siglio Direttivo; 
4) il libro delle riunioni e delle deliberazioni del Con-
siglio Direttivo, tenuto a cura dello stesso organo; 
5) i libri contabili, il libro delle riunioni e delle de-
liberazioni dell'Organo di controllo, tenuto a cura dello 
stesso organo. 
Gli associati, in regola con il versamento della quota 
associativa, hanno diritto di esaminare i suddetti libri 
associativi previa richiesta scritta da presentare al 
Consiglio Direttivo, entro 30 giorni da tale richiesta. 
 
ART. 28 - Scioglimento dell'associazione 
Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'As-
semblea straordinaria dei Soci validamente costituita ai 
sensi del precedente art. 10. La stessa Assemblea elegge 
uno o più liquidatori, scelti anche fra i non soci, che 
curino la liquidazione di tutti i beni mobili ed immobili 
ed estinguano le obbligazioni in essere e deliberino an-
che la destinazione del patrimonio sociale ai sensi del 
precedente art. 3. 
  
ART. 29 - Responsabilità dell'associazione 
Per le obbligazioni assunte dalle persone che rappresen-
tano l'associazione, i terzi possono far valere i loro 
diritti sul fondo comune. Delle obbligazioni assunte ri-
spondono, personalmente e solidalmente le persone che 
hanno agito in nome e per conto dell'Associazione. 
  
ART. 30 - Assicurazione dell'associazione 
L'Associazione può assicurarsi per i danni derivanti da 
responsabilità contrattuale ed extra contrattuale 
dell'Associazione stessa. 
 
ART. 31 - Statuto 
L'Associazione è disciplinata dal presente Statuto ed a-
gisce nei limiti del D.Lgs 117/2017, delle relative norme 
di attuazione e della normativa vigente. 
L'Assemblea può deliberare l'eventuale regolamento di e-
secuzione dello Statuto per la disciplina degli aspetti 
organizzativi più particolari. 
Lo Statuto vincola alla sua osservanza gli associati 
all''Associazione; esso costituisce la regola fondamenta-
le di comportamento dell'attività associativa stessa. 
 
 



 

ART. 32 – Norma di rinvio 
Per quanto non  è previsto dal presente Statuto si fa 
rinvio alle norme di legge e d ai principi generali 
dell'ordinamento giuridico. 
 
Forlì, 14 novembre 2023 
 
   Il Presidente                        Il Segretario 
Renzo Virgilio Severi                 Francesco De Nunzio 




